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CASA DI SUA MAESTA
IL RE E IMPERATORE

AVVISI DI CORTE.

Sua 31aestà il Re e Imperatore ha ricevuto oggi, alle ore 11,
in udienza solenne, il signor dott. Rafael Waldemar Erich il
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che 10 accre-
ditano presso questa Real Corte in qualità di Inviato straor-
dinario e 3finistro plenipotenziario di Finlandia.

Roma, addì 18 maggio 1938 - Anno XVI

(1752)

Sua Maestà il Re e Imperatore ha ricevuto oggi, alle
ore 11,15, in udienza solenne, il signor Carl Einar Thure af
Wirsen il quale ha presentato alla Maesta Sua le lettere che
lo accreditano presso questa Real Corte in qualità di Inviato
straordinario e Ministro plenipotenziario di Svezia nonchè
quelle di richiamo del suo predecessore.

Roma, addì 18 maggio 1938 - Anno XVI

(1751)

PARLAMENTO NAZIONALE

SENITO DEL REGNO
LEGISLATURA XXIX -- SESSIONE 1934-38

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
mercoledì 23 maggio 1938-XVI, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Conversione in legge del R. decreto-legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 204, contenente norme per l'amministrazione
delle Casse di risparmio e dei Monti di pegni di prima cate-
goria (2218-8). (Modificato dalla Camera dei deputati) ;

2. Conversione in legge del R. decreto-legge 1° marzo
1938-XVI, n. 172, che reca agevolazioni fiscali per l'illumi-
nazione delle mostre e delle insegne dei negozi e dei pubblici
esercizi nella città di Roma (2227). (Approvato dalla Camera
dei deputati) ;

3. Conversione in legge del R. decreto-legge 7 marzo

1938-XVI, n. 228, che autorizza la spesa di L. 15.000.000 per
opere dipendenti da alluvioni, piene, frane e mareggiate re-
riticatesi nell'autunno 1937 e nell'inverno 1937-38 (2228).
(Approvato dalla Camera dei deputati) ;
4. Conversione in legge del k. decreto-legge 24 febbraio

3938-XVI, n. 256, riguardante l'incorporazione dell'Istituto
di credito fondiario del Friuli orientale, con sede in Gorizia,
mella Cassa di risparmio di Gorizia (2230). (Approvato dalla
Camera dei deputati) ;

5. Conversione in legge del R. decreto-legge 3 marzo

1938-XVI, n. 142, recente variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa dei diversi Ministeri ed ai
bilanci di Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1937-
1938, nonchè «Itri indifferibili provvedimentije convalida-

zione dei Regi decreti 14 febþraio 1938-XYI, n. 00, e 18 feb-
braio 1938-XVI, n. 100, relativi a prelevamenti dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio medesimo (2233).
(Approvato dalla Camera dci deputati) ;

ß. Conversione in legge del R. decreto-legge 22 novembre
1937-XVI, n. 2701, col quale si autorizza la spesa di lire
120.000.000 per l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie
e opere di carattere igienico in Sicilia (2234). (Approvato
dalla Camera dei deputati) ;

7. Conversione in legge del R. decreto-legge 7 marzo

1938-XVI, n. 250, con il quale si autorizza la spesa di lire
J.000.000 per la costruzione in Littoria di un gruppo di fah-
brienti (ht destinarsi per il ricovero dei detenuti (2235) (Ap-
prorato dalla Camera dei deputati) ;
8. Conversione in legge del R. decreto-legge 1• marzo

193S-XVI, n. 174, concernente l'estensione alle sedie a sdraio
in tela, d'i origine libica, dell'esenzione daziaria stabilita per
le sedie a sdraio in pelle (2245). (Approvato dalla Camcra
dei deputati) ;

9. Conversione in legge del R. decreto-legge 24 febbraio
1938-XVI, n. 232, che ha dato esecuzione all'Accordo addi-
zionale, stipulato fra l'Italia e il Giappone il 30 dicembre
1937, che estende con elenne modificlie alle Colonie ed ai
Possedimenti italiani il Trattato di commercio e di naviga-
zione italo-giapponese del 25 novembre 1912 (224G). (Appro-
teto dalla Camera dei deputati) ;

10. Conversione in legge del R. decreto-legge 24 febbraio
19 S-XVI, n. 241, clie ha dato eseenzione agli Accordi di ca-
rattere commerciale stipulati in Roma, fra l'Italia e la Bul-
garia, il 3 d'icembre 1937-XVI (2247). (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati) ;
11. Conversione in legge del R. decreto-legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 257, che ha dato esecuzione al Protocollo stipu-
hito in Roma fra l'Italia e la Jugoslavia il 13 ottobre 1937,
addizionale al Trattato di commercio e di navigazione tir-
mato fra l'Italia ed il Regno Serbo-Croato-Sloveno il la lu-
glio 1924 (2218), (Approcato dalla Camera dei deputati) ;
12. Conversione in legge del II. decreto-legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 340, che ha dato esecuzione all'Accordo stipu-
lato in Roma, mediante scambio di Note, il 21.dicembre 1937,
fra l'Italia e la Rvezia per la costruzione in Roma dell'Acca-
demia Svedese (2249). (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) ;
13. Conversione in legge del R. decreto-legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 308, che ha dato esecuzione al « modus vivemli a
commerciale stipulato in lioma, mediante scambio di Note, fra
l'Italia e gli Stati Uniti d'Ameríca, il16 dicembre 1937 (2250).
(Approcato dalla Camera dei deputati)
14. Conversione in legge del R. decreto-legge 7 marzo

1938-XV.I, n. 322, recante l'autorizzazione al 31inistero dei
lavori pubblici a curare la costruzione della « Casa Littoria a

in Roma (2252). (Approvato dalla Camera dei deputati) ;
15. Conversione m legge del R. decreto-legge 7 marzo

1938-XVI, n. 356, concernente il concorso dallo Stato nella

spesa occorrente per la costruzione dell'Acquedotto consor-
ziale dell'Alto Calore per le provincie di Avellino e di Bene-
Vento (2253). (Approcato dalla Camera dei deputati) ;
16. Stato di previsione della spesa del 3Iinistero della cul-

tora popolare per l'esercizio finanziario dal 1• luglio
1938-XVI al 30 giugno 1930-XVII (2179). (A pprovato dalla Co-
mera dei deputati).

(1800)
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LEGGE 25 aprile 1938-XVI, n. 534.LE 0 0 I EDECRET I Attribuzione al nucleo famigliare degli ex combattenti del
beneficio delle polizze gratuite miste di assicurazione.

REGIO DECRETO 29 aprile 1937-XV, n. 2713.
Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Mini-

steri per l'esercizio ilnanziario 1936=37.

N. 2713. R. decreto 20 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, vengono approvate variazioni
di bilancio, in virtù della facoltà concessa al Governo del
Re col R. decreto-legge 23 maggio 1935, n. 948, per la di-
fesa ed il riordinamento delle Colonie dell'Africa Orien-
tale.

Visto, il Guardasigillf : SorML
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1937 - Anno XV

LEGGE 11 aprile 1938-XVI. n. 533.
Concessione di un contributo straordinario a favore dei co-

muni di Montecatini Terme e di Salsomaggiore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei delputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per mettere in grado i comuni di Montecatini Terme e di
Salsomaggiore di fronteggiare le particolari maggiori esi-
genze dei pubblici servizi inerenti al funzionamento ed al-
l'attrezzamento delle locali stazioni di cura, è assegnato, a
ciascuno dei Comuni stessi, a decorrere dal 1938, e per la
durata di cinque anni, un contributo annuo di lire 300.000.

Art. 2.

Il contributo, da erogarsi per i servizi indicati all'art. 1,
farà carico alla quota degli utili demaniali delle Aziende pa-
trimoniali del Regio demanio di Montecatini e di Salsomag-
giore, ed il relativo versamento sarà effettuato dal Ministero
delle finanze, su domanda del Comune, confermata dal pre-
fetto, in due rate semestrali, entro i mesi di giugno e di di-
cembre di ciascun anno.

Art. 3.
Il contributo di cui agli articoli precedenti può anche es-

sere destinato a garantire operazioni finanziarie dei detti
comuni per la sistemazione e per l'incremento dei servizi
pubblici che direttamente interessino le rispettive stazioni.

Art. 4.

Ogni anno il prefetto invierà ai Ministri per l'interno e

per le finanze una relazione. sommaria delle attività svolte
dai comuni di Montecatini Terme e di Salsomaggiore, per
quanto concerne l'impiego dei contributi in parola.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo.dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardastglili: Sotut.

VITTORIO EMANUELE III
. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approm
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le clausole beneficiarie delle polizze di assicurazione gra-
tuite pro-combattenti, emesse a norma dei decreti Luogote-
nenziali 10 dicembre 1917, n. 1970 ; 7 marzo 1918, n. 374,\ e
del R. decreto-legge 7 giugno 1920, n. 738, convertito nello
legge 17 aprile 1925-III, n. 473, in caso di premorienza ûel
beneficiario sono di pieno diritto revocate a favore degli
eredi legittimi o testamentari dell'assicurato, limitataniente
ai gradi di parentela indicati nell'art. 12 del R. deer to-
legge 7 marzo 1920, n. 283, convertito nella legge 17 aþfile
1925-III, n. 473.

Art. 2.

Nel caso in cui l'assicurato abbia contratto matrimonio
posteriormente alPultima designazione di beneficio, agli or-
fani viventi e al coniuge superstite è devoluta la liquida-
zione della polizza; in mancanza di questi la clausola bene-
ficiaria resta invariata, fermo il disposto dell'articolo pre-
cedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - LAsrisr.
Visto, il Guardasigilli: SOLML

LEGGE 25 aprile 1938-XVI, n. 535.
Conti consuntivi del Fondo generale del Corpo degli agenti

di custodia delle carceri per gli esercizi änanziari 1933=34, 1934·35
e 1935·36.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artidolo unico.

Sono approvati i conti consuntivi del Forido generale del
Corpo degli agenti di custodia delle carceri per gli esercizi
finanziari 1933-34, 193035 e 1935-36, nelle seguenti risu?
tanze:

Esercizio 1933-34:
Entrata a a a . . . . , L. 1.129.452,97
Spesa , , , , , . . . . » 1.167.530,81

Diferenza - L. 38.077,87
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Esercizio 1934-35:1

Entrata a x = a a a . , L. 1.206.G59,13
Spesa . . a , , , , . , » 1.138.290,15

Differenza & L. 48.368,98

Esercizio 1935-30 :)

Entrata . . , , a , , , L. 1.250.7‡3,00

Spesa . , , , , , , , . » 1.250.987,41

Differenza - L. 243,51

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO E11ANUELE.

OÍUSSOLINI - ÛIANO -- DI REVEL
GesaxEnl.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 14 maggio 1938 - Anno XVI
Atti del Goterno, registro 397, foglio 70. - MANCINI.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 aprile 1938 - Anno XVI

TITTORIO E3IAXUELE.

MUSSOLINI - ÜI REVE.

Visto, il Guardasigilli: Sorar.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 marzo 1938-IVI, n. 536.

Approvazione dell'Accordo stipulato in Itoma, fra l'Italla e

la Jugoslavia, il 7 gennaio 1938-XVI, inteso a regolare gli scambi
commerciali ed i pagamenti relativi fra i due Paesi.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONlll

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIE

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione all'Accordo stipulato in Itoma, fra l'Italia e la Jugo-
slavia, il 7 gennaio 1938, per regolare gli scambi commerciali
ed i pagamenti relativi fra i due Paesi;
Udito il Consiglio dei Slinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con i 3Iinistri Segretari di Stato
per le tinanze e per gli scambi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 14

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo stipulato in
Roma, fra l'Italia e la Jugoslavia, il 7 gennaio 1938, per re-
golare gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi fra i
due Paesi.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, entra in vigore ai ter-
naini di cui all'art. 11 dell'Accord'o anzidetto.
II Afinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione,

Accord entre le Royaume d'Italie et le Royaume de Yougoslavle
pour régler leurs échanges commerciaux et les paiements
y afférents.

Le Gouvernement italien et le Gourcrnement yougoslave,
désireux de régler leurs échanges commerciaux et les paie,
ments y afférents, sont convenus des dispositions suivantes:

Art. 1er.

Chacun des deux Pays admettra par voie autonome, dans
le mesure d'u maximum possible, l'importation des marchan-
dises originaires et en provenance de l'autre Pays, en tenant
compte des courants habituels de leurs échanges.

Art. 2.

L'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero et la Banque
Nationale du Royaume de Yougoslavie sont autorisés à ré-

gler en compensation les paiements relatifs aux échanges
commerciaux entre les deux Pays, effectués même avant la
date de Pentrée en vigueur du présent Accord.

Art. 3.

Les dettes italiennes pour marchandises yougoslaves ini
portées en Italie devront être réglées moyennant le verse-

ment de la somme due, en lires, à la Banca d'Italia en sa

qualité de caissier de l'Istituto Nazionale per i Cambi con
l'Estero.
L'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero portera les

sommes ainsi encaissées, après les avoir converties en dinars,
au crédit d'un compte en dinars, non productif d'intérêts,
qu'il ouvrira au nom de la Banque Nationale du Royaume de
Yougoslavie.

Art. 4.

Les dettes yongoslaves pour marchandises italiennes im-
portées en Yougoslavie devront être réglées moyennant le
versement de la somme due, en dinars, à la Banque Natio-
nale du Royaume de Yongoslavie.
La Banque Nationale du Royaume de Yougoslavie portera

les sommes ainsi encaissées, après les avoir converties en

Iires, au crédit d'un compte en lires, non productif d'inté,
rêts, qu'elle ouvrira ou nom de l'Istituto Nazionale per i
Cambi con l'Estero.

Art. 5.

Chaque avance pour achat de marchandises d'origine ita-
lienne ou yougoslave, destinées à être importées en Yougo,
slavie, respectivement en Italie, sera réglée selon les disposi-
tions du présent Accord.
Pour être admises au versement, ces avances doivent être

prévues par le contrat d'achat, correspondre aux usages
commerciaux et, les cas échéant, se référer à une licence
d°importation déjà délivrée par les autorités compétentesa
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Art. 6.

Chacun des deux Gouvernements prendra, en ce qui le
concerne, les mesures nécessaires pour obliger les importa-
teurs, respectifs à régler leurs obligations selon les disposi-
tions du présent Accord,

Art. 7.

La conversion des lires italiennes an dinars, celle des di-
nurs en lires italiennes et celle des autres devises en l'une
de ces deux monnaies, se feront d'après les règles suivantes:
L'Istituto Nazionale per i Cambi con PEstero et la Banque

Nationale du Royaume de Yougoslavie fixeront, d'un com-

mun accord et sur la base des cotations internationales, le
cours du change entre la lire italienne et le dinar toutes les
fois que cela sera nécessaire; ce cours sera appliqué pour la
conversion des dinars en.lires et des lires en dinars.
Les créances yougoslaves ou italiennes libellées en d'autres

monnaies que le dinar ou la lire seront converties au préala-
ble en la monnaie nationale du Pays du débiteur au cours

du jour des Bourses de Rome et de Beograd respectivement.

Art. 8.

Les paiements aux créanciers seront effectués, en Italie,
par les soins de PIstituto Nazionale per i Cambi con l'Estero,
en Yougoslavie, per les soins de la Banque Nationale du
Royaume de Yougoslavie, dans la monnaie nationale res-

pective, suivant l'ordre chronologique des versements pré-
Tus aux articles 3 et 4 et dans la limite des disponibilités
des comptes visés auxdits articles.

Art. 9.

L'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero et la Ban-

que Nationale du Royaume de Yougoslavie procéderont, tou-
tes les fois qu'il sera nécessaire, à une compensation entre
les soldes des deux comptes de clearing.
Les deux Instituts arrêteront d'un commun accord les mo-

dalités de cette compensation.

Art. 10.

Les versements prévus aux art. 3 et 4 ne sont pas libératoi-
res pour les débiteurs, tant que les créanciers respectifs n'au-
ront pas reçu le montant de leurs créances, étant bien entendo
que les versements supplémentaires devront également être ef-
fectués par la voie du clearing. Les débiteurs sont aussi tenus
de rembourser à l'Istitut chargé du service du clearing dans
leur Pays les différences de change qui pourront se produire
entre le jour du versement et le jour où la compensation pré-
vue au premier alinéa de l'art. 9 deviendra possible.

Art. 11.

Le présent Accord ne s'applique pas aux marchandises en
transit,

Art. 13.

L'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero et la Ban,
que Nationale du Royaume de Yougoslavie se mettront d'ac-
cord sur les modalités techniques nécessaires pur assurer le
fonctionnement régulier du présent Accord.

Art. 11.

Le présent Accord entrera en vigueur à la date du 12 janviet
1938 et aura effet jusqu'au 30 juin 1938.
Il s'entendra renouvelé par tacite reconduction de semestre

en semestre, s'il a'est pas dénoncé au moins 2 mois avant la
fin de chaque semestre.

En foi de quoi le présent Accord a été signé.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 7 janvier 1938.

Pour l'Italie: Pour la Yougosta ig L
CIANo B. CHRIsTrrda

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gli affari esteri:
ÛÍANO.

I

REGIO DECRETO 4 aprile 1938-XVI, n. 537.
Trattenimento in servizio dei graduati e militari di truppa

della Itegia aeronautica del secondo scaglione della classe del
1915, in possesso del brevetto di automobilista.

VITTORIO EMANUELE I&I

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutas
mento del Regio esercito approvato con R. decreto 8 set-
tembre 1932, n. 1332, e modificato con la legge 6 giugno 1935,
n, 1095;
Ritenuta la necessità di assicurare la regolare continuità

di taluni servizi;
=Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aero,

nautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I militari e graduati di truppa che furono incorporati
nella Regia aeronautica col secondo scaglione delle reclute
della classe 1915 per l'adempimento della ferma ordinaria
di leva e che durante la prestazione del servizio furono
nominati aiuto automobilisti continueranno a prestare ser-

vizio quali trattenuti per esigenze speciali, fino al giorno
che sarà determinato, d'ordine Nostro, con determinazione
del Ministro per l'aeronautica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 12• Dato a Roma, addl 4 aprile 1938 - Anno XVI

'A l'expiration du présent Accord, les importateurs du Pays VITTORIO EMANUELE.
en faveur duquel un solde subsisterait auprès de Pautre Pays
devront continuer A verser la contrevnJeur de leurs importa. """°""I'

Visto, il Guardastglill: Sour.tions selon les dispositions du présent Accord, jusqu'à Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1938 - Anno XVI
l'extinction de ce soldes '

Atti del Governo, registro 397, foglio 77, - M Ceu,
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REGIO DECRETO 21 marzo 1938-XVI, n. 538.
Integrazione dell'art. 8 del R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205,

concernente l'istituzione della croce al merito di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 19 gennaio 1918, n. 203, relativo al-
l'istituzione della croce al merito di guerra, modificato dal
R. decreto 30 maggio 1918, n. 813,
Visto il R. decreto i gennaio 1922, n. 195, che differenzia

la croce di guerra al valor militare concessa per titoli co-
mttui ;
Visti i Regi decreti 16 novembre 1922-I, n. 1700, e 22 aprile

1923-I, n. 996, che, tra l'altro, estendono alla Tripolitania
e alla Cirenaica le norme del predetto R. decreto 19 gen-
maio 1918, n. 205, relativo alla concessione delle croei al
merito di guerra;
.Visto il R. decreto 2 luglio 1930-XIV, n. 1712, che estende

le norme riguardanti la concessione della croce al merito
di guerra, dei distintivi d'onore per i mutilati e i feriti di
guerra al personale che dal 3 ottobre 1933-XIII abbia preso
parte ad operazioni militari in Africa Orientale;
Visto il R. decreto 28 aprile 1937-XV, n. 1118, che estende

le norme del predetto R. decreto 2 luglio 1930-XIV, n. 1712,
al personale che dopo il 5 maggio 1930-XIV abbia preso
parte in Africa Orientale a cicli di operazioni di grande
polizia coloniale;
Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Visto il R. decreto 1G marzo 193S-XVI, con cui viene con-

ferita al Duce, Primo 31inistro Segretario di Stato, la fa-
coltà di firmare gli atti di competenza del Ministro per le
finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo XIinistro Se-

gretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per la
guerra, per l'Africa Italiana, per la marina e per l'aero-
nautica., di concerto con il 3Iinistro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il secondo comma .dell'art. 8 del R. decreto 19 gennaio
1918, n. 205, è sostituito dai seguenti:
« Non si potrà, però, mai superare per ogni guerra il nu-

mero di tre concessioni; tale numero nemmeno potrà essere
superato quando, trattandosi di guerra coloniale, le opera-
zioni militari siano seguite da cicli operativi di grande po-
lizia coloniale.
« Le concessioni, poi, saranno sempre rappresentate da

un'unica decorazione, per ogni guerra ed eventuali succes-
sivi cicli d'operazioni, apponendo sul relativo nastro o na-
strino una corona Reale di bronzo, nel mezzo, o due laterali,
secondo che si tratti di una seconda o terza concessione ».

Art. 2.

L'art. 2 del R. decreto i gennaio 1922, n. 195, è sostituito
dal seguente:
« Il numero delle concessioni di croce di guerra al valor

militare sarà illimitato ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE.

SUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1938 - Anno XVI
Atti det Governo, registro 397, foglio 89. -- 1\IAscixx.

REGIO DECRETO 4 aprile 1938-XVI, n. 539.
Autorizzazione al Capo del Governo ad accettare la dona-

rione di un appezzamento di terreno sito in Rovereto per la cÿstruzione in Castel Dante di Rovereto del monumento ossano

per i caduti in guerra.

N. 539. R. decreto 4 aprile 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Sta-
to, il 31inistro proponente viene autorizzato ad accettare
la donazione di un appezzamento di terreno sito in co-

mune di Rovereto, occorrente per la costruzione in
Castel Dante di Rovereto del monumento ossario per i ca-
duti in guerra, fatta al Denamio dello Stato dall'Associa-
zione nazionale mutilati ed invalidi di guerra.

Visto, il Guardasigilli: SDLML
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 28 marzo 1938-XVI, n. 540.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Carmelitane Scalze detto delle Tre Madonne, in Roma.

N. 540. R. decreto 28 marzo 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, 3Iinistro per l'interno, viene riconoscinta la perso-
nalità giuridica del 3Ionastero delle Carmelitane Scalze
detto delle Tre 3Indonne, con sede in Roma, e viene auto-
rizzato il trasferimento a favore del medesimo di immo-
bili del complessivo valore approssimativo di L. 1.200.000,
da esso posseduti da epoca anteriore al Concordato con la
Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addl 18 maggio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 25 aprile 1938-XVI, n. 541.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di pro-

cura, con sede in Roma, dell'Istituto delle Suore della Provvi-
denza in Portieux.

N. 541. R. decreto 25 aprile 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa di Procura (con sede in Roma,
via Zanardelli n. 32) dell'Istituto delle _Suore della Provvi-
denza in Portieux, e viene autorizzato il trasferimento a

favore della medesima di un immobile del complessivo va-

lore periziato di L. 2.000.000, da essa posseduto da epoca
anteriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente in-
testato a terzi.

Visto, il Guardasigillf : Sot.MI.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 18 magg¿o 1938 · Anno XVI
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE """""

AL PARLAMENTO
I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
hotifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 17
maggio 1938-XVI un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 459, che ha dato esecuzione
al Trattato di amicizia, commercio e navigazione, con Protocollo
finale e scambio di Note; atti stipulati in Bangkok, fra l'Italia ed il
Siam, il 3 dicembre 1937.

(1775)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e per le foreste ha
presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con

lettere in data 17 corrente, i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 marzo 1938-XVI,

n. 278, recante provvedimenti per la lotta contro il malsecco degli
agrumi in Sicilia nella campagna agraria 1937-38;

Conversione in legge del R. decreto-legge 10 marzo 1938-XVI,
n. 279, recante provvedimenti per la lotta contro le cocciniglie degli
agrumi nella campagna agraria 1938.

(1774)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n..100, si notifica che S. E.11 Ministro per l'educazione nazionale ha

presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data 17

maggio 1938-XVI, 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 14 marzo 1938-XVI, n. 481, col quale si regolarizza
11 trattamento economico del personale addetto alla Regia Scuola
archeologica italiana in Atene.

(1773)

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per titoli a 5 posti di inserviente in prova nel ruolo
del personale subalterno dell'Amministrazione centrale della
Regia marina.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e successive modifi-
cazioni, nonche il ruolo organico del personale subalterno dell'Am-
ministrazione centrale della marina, approvato con il R. decreto
30 novembre 1933, n. 1757;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960:
Visto il R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706;
Vistg il R. decreto 2þ settembre 1934, n. 1587;
ŸÍsto il ÌÏ. (Íecreio 4 gennaÎe 192Ö, n. 39;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
iisto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542:
Vista l'autorizzazione concessa con 11 decreto del Capo del Go-

yerno in data 7 ottobre 1937-XV;

Art. 1.

E' Indetto un concorso per titoli a 5 posti di inserviente in prova
nel ruolo del personale subalterno delfAmulinistrazione centrale
della Regia marina.

Art. 2.

A1 concorso suddetto possono prender parte coloro che sanno leg-
gere e scrivere e che, alla data del presente decreto, abbiano com-
piuto l'età di anni 18 e non sorpassato quella di amii 30.

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra italo-austriaca 1915-1918 o che abbiano portecipato nei re-
parti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari sŸditesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mañRIO 1936
11 limite massimo di età è elevato a 35 anni; per gli invalidi di guerra
di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli invalidi
della causa nazionale, per gli invalidi divenuti tali per la difesa
delle Colonie dell'A. O. I. di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935,
n. 211L e per coloro che ottennero ricompense al valor militare elen-
cate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116,
il limite stesso è elevato a 39 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F. senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 3922 e per i feriti gér la
causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dieëm-
bre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamentegalla
data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla
Marcia su noma, i limiti indicati nel comma precedente sono ailitien-
tati di quattro anni.
.

Il requisito della ininterrotta iscrizione al P N. F. de data ante-
riore alla Marcia su Roma dovrà comprovarsi mediante certificato
da rilasciarsi personalmente dal segretario della Fellerazione del
Fasci di combattimento della Provincia in cui risiede l'interessato e
ratincato da S. E. 11 Ministro Segretario del Partito o da uno dei
Vice segretari del Partito stesso. I feriti per la causa fascista do-
vranno allegare ánche il relativo brevetto.
Il predetto limite massimo di età stabilito in anni 30 è elevato

inoltre:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione più sopra riportate purchè complessivamente non si supe-
rino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestano la qualifica di
impiegato statale di ruolo e per quelli attualmente appartenenti al
personale dei dipendenti statali non di ruolo che alla data del 4 feb-
braio 1937 avevano già prestato servizio in tale qualitA da almeno
due anni ininterrottamente presso le Amministrazioni statali, eccet-
tuata quella ferroviaria. Non costitnisce interruzione l'allontana-
mento dal servizio per obblighi militari.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica, che

sarà accertata prima dell'inizio degli esami mediante visita medica
inappellabile eseguita da ufficiali medici della llegia marina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria del Collegio me-

dico dí cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto 29
gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 2 agosto
1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra

11 Ministero è giudice dell'ammissibilitA o meno degli aspiranti
indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti. Esso e
riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedimento r
motivato e insindacabile.

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande in carta da bollo da L. 6 dovranno pervenire
nistero della marina - Direzione generale dei personali civili e m:µ
affari generali - Divisione personali civili - non oltre il sessantesimo
giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz
zetta U¶iciale del Regno.

Non saranno prese in considerazione quelle istanze che nel ter
mine suddetto non siano state corredate di tutti i docúmenti richiesti
ai commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere ut

yig eccezionale, un termine ulteriore per regolarizzare la docuigen-
tazione.
I candidati residenti in colonia sono, tuttavia, autorizzati ad inol-

trage nel tegni,ae anzidetto la sq1a istanza, salvo a produrre i docu-
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menti richiesti nimeno di ci giorni prima dell'inizio del lavori della
COnn11ÌSSÍODO OSíttninatriCO.

I.a data sarà tempestivamente comunicata agli interessatL
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:

a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
cuinenti:

1) certificato di nascita;
) certificato di cittadinanza italiana, da cui risulti pure che 11

cAlifi¼tato ha il godimento dei diritti politici. Sono equiparati ai
cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtti di decreto Reale;

3) certificato generala, rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario del Tribunalè del luogo di nascita del candidato;

certif;cato di buona condotta, rilasciato dal podestà del Co-

mune ove il candidato 1 a il suo domicilio o la sua abituale residenza;

5; estratto matricolare del servizio militare o certificato del-

l'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servizio
nitlitare.

L candirlati ex cñmbattenti o invalidi della guerra 1915-1918 o

delle operazioni militari dell' A. O. devono produrre copia dello stato
di. servizio militare o del foglio matricolare, annotato delle beneme-

ranze di guerra, nonché la dichiarazione integrativa di cui alla cir-
colare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Gli orfan1 di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli in.
validi per la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra e gli
invalidi ed orfani dei caduti per la difesa delle Colonie dell' A. O.

devono dimostrare la loro qualità me liante certificato del podestà
dèl Comune in cui essi hanno il domicilio o l'attuale residenza;

6) certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'etA, al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari fascisti,
o ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato rilasciato dal
segretario federale della Federazione fascista della provincia in cui
I:a domicilio il candidato, deve contenere l'indicazione della data di

i;crizione. L'iscrizione non è richiesta pei mutilati o invalidi di

guerra.
Ove 11 eandidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista da data

antèriore al 28 ottobre 1922 senza interruzione, o abbia riportato fe-

r to per la causa fascista, dovrà fornire la prova documentata nel

Inodo indicato al terzo capoverso del precedente articolo 2.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizione al Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
p?rsonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede

1 interessato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli ispettori
c ntrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
bilca i certificati di appartenenza al P. N. F. dovranno essere firmati

dal Segretario del P. F. S. e controfirmati dal Secretario di Stato
per gli attari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi
residanti nel Regno, saranno firmati dal segretario della Federazione
ene li ha in forza, I certificati di iscrizione ante-marcia su Roma

dovranno, comunque, avere il visto di ratif:ca di S. E. 11 Ministro

Segretario del P. N. F. o di un Vice segretario.
Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al Partito

Nazionale Fascista risulti vietata da superiori disposizioni dovranno
presentare unitamente agli altri documenti la domanda di iscrizione

al P. N. F. Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione con

la quale l'Amministrazione cui il concorrente appartiene attesti che

10 stesso, per i suoi requisiti politici e morali è degno di aspirare
ad essère accolto nel Partito;

7) fotografia di data rece'nte del candidato con la sua firma

antenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario;

8) stato dl famiglia legaÏlzzato rilasciato dal podeetà del Co-
nmne ove il candidato ha il suo domicilio. Tale doomnento dovrà
essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole;

certificato di studio, ovvero altro documento comproyante
che il candidato sa leggere e scrivere.

L'Auuninistrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati
ad una prova per accertare le suddette capacità;

101 per i dipendenti statali non di ruolo, certificato attestante

che, alla data del 4 febbraio 1937, prestavano effettivo servizio di

dipendante statale non di ruolo da almeno due anni ininterrotta-
In at

.

Tale certineato va rilasciato dall'Amministrazione.da cui gli
inteyssati dipendong.

Oltre al documenti di cui sopra, gli aspiranti potranno allegare
alla domanda tutti quei titoli attestanti la loro capacità ai f;ni del

servizio che sarebbero chiamati a disimpegnare in caso di nomina.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 6 dovranno essere di data

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato e gli operai permanenti dell'Amministrazione AI. AI. sono
esonerati dal presentare i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 7, ¢ssi
pero sono tenuti a presentare copia dello stato matricolare e ad
esibire, all'atto della presentazione agli esami, il libretto ferroviario.
I dipendenti non di ruolo dell'Amministrazione AI. hi. sono eso-

nerati dal presentare i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 (sem-
prechè li abbiano presentati all'atto dell'ammissione all'impiego) ed

anche dal presentare la fotografia di cui al n. 7, qualora siano in

possesso del libretto ferroviario. Essi però dovranno allegare alla

domanda una dichiarazione rilasciata dall'Autorità dalla quale di-
pendono, da cui risulti Valtestazione che i documenti di cui sopra si
trovano in possesso dell'Autorità stessa.

Lo stato matricolare (servizio civile) ed 11 certificato di dipen-
denza dell°Amministrazione dello Stato dovranno essere di data non

anteriore a quella del presente decreto.
Non è ammesso far riferimento a documenti presso altre Amml-

nistra2ioni dello Stato.
I documenti allegati alla domanda dovranno essere conformi alle

prescrizioni della legge sul bollo.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice, che sarà nominata con successivo

decreto sarà composta come segue:

un funzionario della carriera amministrativa di grado non infe-
riore al Go, presidente;

due funzionari della carriera amministrativa di grado non infe·
riore al Go, inembri;

un unpiegato del Ministero, segretario.

Art. 7.

T.a graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'or line di merito stabilito con coefficienti numerici che saranno

determinati dalla Commissione.
A parità di merito saranno osservate le precedenze stabilite dal-

l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nel testo modificato
col R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, dall'art. 111 del R. decreto

30 dicembre 19 3. n. 2900, ferme restando le disposizioni contenute
nel Regi decreti 8 maggio 1994, n. 843, 3 gennaio 1926, n. 48, e negli
articoli 8 e 'O dèl R. decretc 13 dicembre 1933, n. 1706. Saranno anelle
osservate 10 disposizioni di cui alle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e
12 giugno 1931, n. 777.

Art. 8.

Il 311nistro, riconosee la regolarità del procedimento del concorso
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla

precedenza dei vincitori del concorso stesso.
[ vincitori del concorso saranno assunti tamporaneamente in

prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, di-

ligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado di inserviente.

Coloro che, allo scadere del periodo di prosa, fossero invece

ritenuti, a gitulizio dello stesso Consiglio di emministrazione, non
idonei a conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza di-

ritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi-
nistrazione di prorogare di altri sei mesi la durata del periodo di

prova.
Art. 9.

Al personale assunto, in prova a termini dell'articolo procedente
sará corrisposto durante'il periodo di prova l'ag egno rtienslie di

L. 307.93 oltr¢ (Ngginjiti di fatti,glia evonfuhlmente speitante. °

11 presente decreto sarà _trasmëáso alla 'Cotte dei conti pér la
registrazione.

Ron13, addi li aprile 1938 - Anno XVI

sp. Il 31inistro: CAVAC Alu.

(1735)

NIEGNOZZA GlUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geTente
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